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Il leader degli industriali alla fine della Giunta di Confindustria, replica alle critiche del Forum dell’«Unità» con il segretario della Cgil

«Perché non attacchi il governo?»
Fossa a Cofferati: non cerchiamo noi la contrapposizione

ROMA. Il presidente di Confindu-
stria,GiorgioFossacercaqualcosatra
isuoiappunti,nonlatrova.Borbotta:
«Devoaverpresolacartellinasbaglia-
ta...». È da poco finita la giunta Con-
findustria. Alla conferenza stampa,
convocata prima di recarsi da Treu
per la trattativa sulla concertazione,
Fossasi limitaafarsaperechelasuali-
nea di mostrare, al tempo stesso, «ra-
gionevolezzaefermezza»aivaritavo-
li con governo e sindacati, è stata ap-
provata da tutti. Ma si capisce che in
casa Confindustria il clima non è
tranquillo. Anzi, è nervoso, diffiden-
te.

La conferenza stampa di ieri inevi-
tabilmente finisce per ruotare intor-
noall’intervistadiSergioCofferati su
«L’Unità». Il segretariogeneraledella
Cgil accusa gli industriali di non sa-
per innovare, di puntare solo ad ave-
re mani libere, di non volere vera-
mente un accordo sul patto sociale.
«Sì, l’ho vista quell’intervista di due
pagine, - ammetteFossa -masincera-
mente non l’ho letta». Qualcuno
gliela riassume: Cofferati dice che al
tavolo negoziale siete disponibili sul
metodo, mentre nel merito, sui con-
tenuti, siete chiusi a riccio. Fossa è vi-
sibilmenteseccato,sbuffa:«Conque-
sta storia del metodo e del merito
Cofferati ci ha sfinito». Poi attacca:
«Cofferatinegliultimi tempiha fatto
molte dichiarazioni da cui trapelaun

certo nervosismo verso Confindu-
stria, un nervosismo ingiustificato e
non solo poco costruttivo ma anche
molto pericoloso. Ma noi non cadre-
mo nei tranelli che qualcuno vuole
tenderci». I sospetti che aleggiano
dentro Confindustria vengono svi-
scerati dal direttore generale, Inno-
cenzo Cipolletta: «Cofferati fa un’o-
perazione tutta politica, che punta a
difendereilgoverno:l’obiettivodella
Cgilèquellodiindirizzarelosciopero

generale voluto da D’Antoni non
verso il governo ma verso di noi».
Dietrologia? Sindrome da accerchia-
mento? Realismo? Beh, quello che è
certoè che Confindustria nonètran-
quilla. Fossa alla proposta di Coffera-
ti di rinnovare la moderazione sala-
riale replica sferzante: «Era già previ-
sta dall’accordo del luglio ‘93. E io
non compro due volte la stessa mer-
ce». In realtà dentro Confindustria
sanno bene che la proposta di Coffe-

rati ha due facce: da una parte c’è la
moderazione salariale e dall’altra, se
nondovesseesserciunaccordo,c’è la
ripresa delle rivendicazioni salariali.
«A questa minaccia - replicano gli in-
dustriali, al di fuori delle dichiarazio-
ni ufficiali, - noi siamo pronti a ri-
spondere con la disdetta dei contrat-
ti». Insomma, se il gioco si fa duro...
Ma non siamo ancora a questo pun-
to:négli industriali,néisindacativo-
gliono realmente riaccendere la con-

flittualità. Anzi, Fossa sulla concerta-
zione adesso è tutto latte e miele. «La
concertazione - dice -nonèsuperata,
va solo rivista. Certo, non sipuòcon-
certare all’infinito, tutto si può mi-
gliorare. Ma non dimentichiamoci
che finora ha funzionato». Quanto
alla verifica dell’accordo del luglio
’93, ilpresidentediConfindustriaau-
spica che sia «chiusa entro la fine di
settembre, perchè una volta risolto
questo problema diventerà meno
difficileaffrontareilrinnovocontrat-
tualedeimetalmeccanici».

Chiusaquestaparentesi si tornaal-
l’intervistadiCofferati,cheaccusagli
imprenditori di non avere il coraggio
di ammodernarsi edi puntare su fles-
sibilità e bassi salari per ridiventare
competitivi. Fossa, a questo punto,
perde lapazienza e grida:«Ealloradi-
te a Cofferati che le opportunità che
gli altri paesi offrono agli imprendi-
tori italiani sono maggiori di quelle
cheoffrel’Italia».

Anche all’accusa di volere le mani
libere per licenziare, o assumere in
modo precario, Fossa non ci sta:
«Nessuno vuole il Far West, noi cer-
chiamo solo di risolvere il problema
delladisoccupazione.Tuttaviailpro-
blema della flessibilità in entrata e in
uscita prima o poi dovremo affron-
tarlo. Noi non vogliamo un mercato
selvaggio, ma diciamo che in Italia le
regole che ci sono non funzionano.

Bisogna cambiarle. E noi, per esem-
pio, proponiamo di sperimentare la
possibilità di licenziare uno o due di-
pendenti e in cambio di assumerne
uno e mezzo: uno a tempo determi-
natoeunoparttime».

Sul nuovo patto sociale proposto
da Ciampi Fossa ribadisce il suo sì
condizionato, che in realtà è un no,
visto che il Tesoro chiede uno scam-
bio tra flessibilità e profitti da tramu-
tare in investimenti e su entrambi i
fronti il presidente di Confindustria
restainflessibile.«Laflessibilità-ripe-
te - non è una concessione agli indu-
strialima unanecessità per creare oc-
cupazione». E «i profitti unitari non
si toccano». La chiusura a Ciampi
emerge anche da una chiacchierataa
ruota libera con alcuni industriali.
«Noi siamo disponibili - spiegano - a
fare nuovi investimenti, ma i soldi li
prendiamo dove ci pare. Sui profitti
decidiamo noi. Gli investimenti si
possono fare anche indebitandosi».
Insomma, gli industriali quello che
chiedonoveramentealgovernoèpiù
flessibilità, meno vincoli legislativi
nelmondodellavoro,menoregole.E
incambiocosadate?«Piùoccupazio-
ne. Se ci danno la flessibilità noi ga-
rantiamo più occupazione. Il vero
scambio che deve proporre Ciampi è
flessibilitàcontrooccupazione».

Alessandro Galiani
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Contratti,
il ministro
Bersani auspica
nuove regole
BOLOGNA. I continui ribassi
di Borsa non avranno
conseguenze negative
sull’economia e sulla Legge
finanziaria. Lo ha sostenuto,
a margine di un dibattito
alla Festa nazionale
dell’Unità, il ministro
dell’industria Pier Luigi
Bersani. «Certo - ha detto il -
è un sobbalzo molto forte, ci
sono turbolenze
preoccupanti nell’economia
mondiale, ma anche
indicazioni che
garantiscono una buona
tenuta». Parlando poi del
costo del lavoro Bersani ha
auspicato che si possa
chiudere «questa
discussione un po’ nervosa»,
da una parte riconoscendo
che «passi in avanti sono
stati compiuti e che le
previsioni da parte degli
ipercritici erano sbagliate»,
dall’altra ribadendo che «un
alleggerimento, un
tendenziale abbassamento
del costo del lavoro è un
obiettivo desiderabile. Del
resto - ha aggiunto -
«questo è uno dei temi di cui
si discuterà nella
preparazione della
Finanziaria e nel confronto
con le parti sociali». Sul
patto sociale, Bersani ha
detto che «per costruire dei
buoni rami ci vuole un bel
tronco solido. E il tronco
solido di tutte le operazioni
di concertazione ulteriore
sta nella capacità di
aggiustare l’accordo del ‘93
in particolare sulle regole di
riferimento per la
contrattazione». «Noi
dobbiamo cercare di fare
dei passi in avanti decisivi in
questa direzione - ha
affermato - Mentre si fa
questo noi dobbiamo
perseguire ulteriori motivi
di convergenza sul grande
tema di come sollecitare
investimenti che allarghino
la base produttiva».

Il presidente della Confindustria Giorgio Fossa intervistato dai giornalisti Carlo Ferraro/Ansa

PRIMO PIANO Nell’ambito della verifica sulle grandezze macroeconomiche previste dal Dpef nuove proposte per lo sviluppo

Nota aggiuntiva per la Finanziaria
E al tavolo a tre sulla concertazione è scontro per la rappresentanza sindacale

ROMA. Corsa a ostacoli sulla revisio-
ne dell’accordo di luglio ‘93 e novità
in vista sul fronte Finanziaria. L’a-
genda politica-economica entra nel
vivo e per le questioni aperte, quelle
che da una parte attenuano o accen-
tuano lo scontro tra le
parti sociali e il Gover-
no, e quelle che dall’al-
tra tengono in piedi la
maggioranza, si cerca-
no soluzioni. Se ne tro-
va una sul fronte della
concertazione, mentre
però si apre lo scontro
su livelli contrattuali e
rappresentanza di ba-
se. Se ne cerca un’altra
per accelerare i tempi
della trattativa con Ri-
fondazione comuni-
sta. E l’offerta lanciata
al Prc sarebbe una cor-
rezione di alcune delle
previsioni macroeconomiche conte-
nute nel Dpef di luglio (modificate
dalla crisi finanziaria in atto, che fre-
nerà la crescita). Una correzione che
aprirebbe la strada all’inserimento di
alcune precise indicazioni di politica
economica: sviluppo del Mezzogior-
no, investimenti per l’occupazione,
infrastrutture e utilizzo dei fondi co-
munitari. Un compendio che in
qualche modo ricalca l’indicazione
di«notaaggiuntiva»dicuiavevapar-
latoNerioNesiinestate.

Inattesachesi facciamaggiorchia-

rezza sulla Finanziaria si è tenuto ieri
al ministero del Lavoro il secondo
round sulla revisione dell’accordo
del Luglio ‘93. Trovate le convergen-
ze sul rafforzamento della concerta-
zione, si aprerto lo scontro su livelli

contrattuali e rappresentanza sinda-
cali. Fossa ama chiamarle «forti di-
vergenze», Cofferati rinforza: «diver-
genze profonde», il ministro del La-
voro Treu a cui è affidato il ruolo so-
cratico di maieuta parla di «lonta-
nanze marcate» e aggiunge «lavore-
remoperridurrequestedistanze».

Secondo round, ieri, al ministero
del Lavoro e primo capitolo felice-
mente concluso non con una sigla o
conunaccordo,quelli cisarannosol-
tanto a discussione terminata, ma
conuntesto sulquale leparticonver-

gono. Il capitolo ok è quello che ri-
guarda il rafforzamentodellaconcer-
tazione. «Per lemateriedipolitica so-
ciale che comportino un impegno di
spesa a carico del bilancio dello Stato
- dice il documento - il Governo pro-
cederà a un incontro
preventivo con le parti
sociali stabilendo an-
che termini temporali
per la formulazione di
valutazioni ed even-
tuali proposte corretti-
ve. Per quanto attiene
invece alle materie che
incidono direttamente
sui rapporti tra imprese
loro dipendenti e le ri-
spettive organizzazio-
ni di rappresentanza
(...) sarà definito un si-
stema di regole che in-
dichi un percorso tem-
poralmente regolato
atto a sviluppare rapporti bilaterali
dellepartisocialinellaricercaedindi-
viduazione di soluzioni coerenti con
gli scopi egli obiettivi della concerta-
zione». Epoi, stabilito ilpercorso, co-
sa succederà? Se le parti troveranno
su un determinato argomento un ac-
cordo che sia coerente con gli orien-
tamenti del Governo, quest’ultimo
«si impegnerà a promuoverlo e a so-
stenerlo nelle sedi parlamentari an-
che utilizzando forme di consulta-
zione permanente con le stesse par-
ti».Neldocumentovieneanchecon-

fermato l’obiettivo di garantire un
maggior raccordotra il livellocentra-
le della politica dei redditi e il livello
decentrato e viene prevista, oltre al
doppio livello contrattuale, una ses-
sioneappositadinaturacomunitaria

suitemidell’occupazione.
«È un risultato positivo - dice il se-

gretario della Cgil - perché individua
materie e procedure che rafforzano il
metodo concertativo fermarestando
l’autonomia del parlamento e le pre-
rogativedel Governo». Sulla stessa li-
nea i commenti del presidente di
Confindustria, degli altri leader sin-
dacali e del ministro Treu che prima
di affrontare i prossimi ostacoli parla
del primo round andato a buon fine
«grazie anche al fatto che il Governo
è arrivato primo con una sua propo-

sta chiara sull’argomento della con-
certazione».

Commenti divergenti e presagi di
scontri invece sul fronte livelli con-
trattuali e rappresentanza sindacale.
Ribadito in linea generale che resta-
no i due livelli contrattuali, nella so-
stanza Confindustria e Cgil sono su
fronti opposti e tra i sindacati la con-
vergenza non è proprio ai massimi li-
velli. Nel dettaglio è il presidente de-
gli industriali,GiorgioFossaacomin-
ciare a spiegare il motivo dello scon-
tro:«Nonescotranquillocomelaset-
timanascorsa -dice-anchesesperosi
riescanoatrovarelesoluzioni.Abbia-
mo detto sì ai due livelli contrattuali,
ma abbiamo anche spiegatoche non
c’è alcuna coerenza tra il modello di
rappresentanza di base che si va pro-
ponendoconildisegnodileggeindi-
scussione inParlamento.Conquesta

rappresentanzadibasenonesistonoi
due livelli contrattuali». «Confindu-
stria non nega i due livelli - dice Cof-
ferati - ma prefigura un rapporto così
stretto tra i due da annullarne le spe-
cificità». Sulla rappresentanza il se-
gretario della Cgil auspica una solu-
zione legislativa rapida, ma pensa
cheillavorodellecommissioniparla-
mentari e del Parlamento «sia coe-
rente con l’impianto contrattuale
che stiamo mettendo in piedi per il
futuro». Non ne sono così convinti
D’Antoni e Larizza che auspicano un
più diretto legame tra rappresentan-
zadibaseerappresentanzanazionale
e invitano il Governo a fare una pro-
posta completa su tutti i temi: «te-
nendo presente che c’è un altro sog-
getto,ilParlamento».

Fe.Al.

Sergio
Cofferati
«Confindustria
nonnega idue
livelli,ma
prefiguraun
rapportocosì
strettoda
renderli inutili»

TizianoTreu
«Sullaquestione
delle
rappresentanze
sindacali ci sono
nettedivergenze
malavoreremo
perannullare
questedistanze»

Sarà emanato il 25 settembre. Fissato il monte ore annuale: 250

Straordinari, sospesa la discussione in Senato
L’esecutivo sta preparando un nuovo decreto

Fisco, sanatoria
per la scadenza
del 10 agosto

ROMA. La commissione dei
Trenta chiederà lo
«spostamento» del
termine per la sanatoria
delle controversie in
materia di sanzioni
tributarie, scaduto lo
scorso 10 agosto. La
commissione bicamerale
che ha il compito di
esaminare la riforma Visco
ha così accolto l’appello del
presidente dei dottori
commercialisti, Francesco
Serao, che aveva chiesto a
Visco una «moratoria
estiva, una sorta di mini
condono».

ROMA. Lacommissionelavorodel
Senato ha sospeso, su richiesta del
Governo, l’esamedeldecreto sugli
straordinari, in scadenzaafineset-
tembre. In discussione doveva es-
serci la conversione in legge. Ma
adesso si aspetterà un nuovo de-
cretodapartedell’esecutivo,come
ha spiegato il sottosegretario Ales-
sandro Garilli, che ha motivato la
richiestadi sospensioneafferman-
do che il 25 di questo il Consiglio
dei ministri varerà un nuovo de-
creto che recepirà l’accordo sugli
straordinari sottoscritto fra leparti
sociali nel novembre del 1997. I
contenutodelnuovodecretosono
quelli già noti, di cui si è parlato
spesso. Il provvedimento, che ver-
rà emanato a fine settembre, ha

spiegato Garilli, limiterà il ricorso
agli straordinari: prevede infatti
una norma che impone un monte
annuo di 250 ore per ogni lavora-
tore. Inoltre, per evitare anomalie
nell’applicazione del limite massi-
mo, è stato fissato anche un tetto
di80orepertrimestre.

«Visto che il Governo prean-
nunciaunprovvedimentoorgani-
co - ha spiegato il presidente della
commissione, Carlo Smuraglia -
abbiamo accettato l’invito a so-
spendere l’esame». Insomma, me-
glio aspettare il provvedimento
del Consiglio dei ministri. Ai cro-
nisti che facevano osservare che il
23 settembre prossimo inizierà al-
la Camera l’esame del disegno di
legge sulle 35 ore, Garilli ha rispo-

sto: «Noi intendiamo varare una
discplina organica sullo straordi-
nario e come base di discussione
avremo il testo del futuro decreto.
È chiaro che potrà essere toccato
dalladiscussionesulle35oreo,per
lo meno, dovrà essere coordinato
con esso». «Ildecretoche il Gover-
no si appresta a emanare - ha ag-
giuntoGarilli - è in lineacon l’idea
condivisadatuttidiridurreilricor-
soal lavorostraordinarioel’Esecu-
tivo è d’accordo su questa impo-
stazione». In altre parole, meglio
tenereseparate laquestionespino-
sa delle 35 ore equelladegli straor-
dinari, fermo restando che il go-
vernosi impegneràanonemanare
provvedimenti in contrasto fra lo-
ro.


